
TRIESTE. E sono cinque: conti-
nuaa volare la Berretti della Fe-
ralpiSalò che dopo un avvìo di
stagione difficilecentra il quin-
to successo consecutivo, por-
tandosi in seconda piazza alle
spalle del Sassuolo e divenen-
do prima di categoria (solo le
compagini di C partecipano ai
play off).

La vittoria contro gli alabar-
dati arriva in rimonta, grazie
ad una grande ripresa: Opoku

al 14’ e Risatti al 28’ ribaltano
l’1-0 iniziale di Marzola (27’
pt), consentendo ai leoncini
del Garda di ottenere la setti-
ma vittoria stagionale.

Risultati 12esima giornata giro-
ne B: Virtusvecomp Verona-Al-
majuventus Fano 0-2, L.R. Vi-
cenza-Imolese 0-1, Vis Pesa-
ro-Pordenone 1-2, Triesti-
na-FeralpiSalò 1-2, Rimini-Ra-
venna 2-1, Gubbio-Sassuolo
rinviata.

Classifica: Sassuolo p.ti 27 (*);
FeralpiSalò 22; L.R. Vicenza e
VirtusvecompVerona20; Rimi-
ni 18, Imolese 17; Pordenone
16; Gubbio 15 (*); Triestina 14;
Almajuventus Fano 11; Vis Pe-
saro eRavenna 10.*= unaparti-
ta in meno. // EPAS

SALÒ. «Ho vissuto le vacanze
tranquillamente, senza pensa-
re troppo a quello che si diceva
all’esterno, rimanendo con-
centrato sul mio lavoro, su ciò
cheavrei dovuto fare alla ripre-
sa». Domenico Toscano taglia
corto e risponde in questo mo-
doachi gli chiedecome hapas-
sato il periodo in cui le voci di
un suo possibile esonero era-
no insistenti.

Dubbiche poi lastessa socie-
tàha fugato perboccadel diret-
tore sportivo Andrissi, che ha
di fatto «confermato» l’allena-
tore dopo un periodo di rifles-
sioni all’interno del club. C’è
però un «ma» da tenere in con-
siderazione, perché Asta nel
2017 e Serena nel 2018 furono
cacciati dopo la 24esima gior-
nata, a inizio febbraio.

Per riconquistare completa-
mente la fiducia di Pasini e soci
al tecnico calabrese servono
dunque una partenza sprint e
prestazioni convincenti con-
tro Fermana, Ternana e Vicen-
za, che verranno affrontate nel
giro di una settimana a partire
da sabato prossimo. Tre gare
da non sbagliare per rilanciare
le ambizioni dei gardesani e
rinsaldare la panchina.

«Indipendentemente dagli
avversari, conta come ci pre-
senteremo a questi appunta-
menti. Tutte le squadre hanno
bisogno di punti e hanno un
obiettivo da raggiungere. Ora
comincia un campionato nuo-
vo dove tutti vogliono miglio-

rarsi, con la speranza di rag-
giungere l’obiettivo prefissato.
Giocare queste gare prima del-
la chiusura del mercato (31
gennaio alle 20, ndr) non è una
corsa normale, ma un proble-
ma di tutti. È quasi una follia,
perché la testa dei giocatori
nonèlibera come dovrebbe es-
sere. Si doveva chiudere prima
la finestra delle trattative. Gli
organici sarannocompleti pra-
ticamente alla quinta giornata
di ritorno. Ma dando un’oc-
chiata alle trattative delle altre,
prevedo un girone ancora più
equilibrato. Bisognerà essere
braviad alzare il livello qualita-
tivo».

Uscite. Ora la FeralpiSalòha bi-
sogno di cedere dei giocatori:
«Per l’organico che abbiamo a
disposizione sono arrivate tan-
tissimerichieste, ma io preferi-
reiche non fosse ceduto nessu-
no alle nostre avversarie. Sono
contento per chi è arrivato:
Guidetti è un centrocampista

bravo a gestire il gioco, mentre
Maiorino è un trequartista abi-
le nell’uno contro uno, nella fi-
nalizzazione. La regola degli
over? Non mi trova d’accordo,
perché non bisogna obbligare
le società a far giocare i giova-
ni. Piuttosto bisognerebbe
cambiare filosofia, ma secon-
do me un ragazzo se è bravo
trova spazio indipendente-
mente dai regolamenti».

Ieri i gardesani hanno dispu-
tato un’amichevole in fami-
glia, terminata a reti bianche.
Erano assenti Caracciolo, Fer-
retti, Scarsella e Raffaello. To-
scano ha schierato entrambe
le squadre con una difesa a
quattro, segno di un cambia-
mento di modulo in atto.

«Stiamo cercando di lavora-
re per trovare nuove soluzioni
- ha concluso - impegnandoci
parecchio sotto il piano tatti-
co, fisico e mentale per poter
poi essere pronti. Il nostro sarà
un campionato di rincorsa e di
miglioramento: all’andata
nonsiamostati troppofortuna-
ti e i 28 punti conquistati non
ci hanno soddisfatto, perché
avevamo altre aspettative. Ora
l’importante è sbagliare il me-
no possibile: dobbiamo cerca-
re di colmare il distacco dalla
vetta». //

«Leoncini»: a Trieste
arriva il pokerissimo

D
iceva uno che se ne intendeva
(Charlie Chaplin) che in fondo
«non è importante come entri
nel palcoscenico della vita

degli altri: l’importante è l’uscita di scena;
quindi prendi fiato, sorridi... e fai il tuo
inchino migliore». Esattamente quanto
ha fatto Daniele Dessena autore di un
congedo di classe dal suo Cagliari e dalla
sua Cagliari. Dalla sua Sardegna. Non
poteva che essere così dopo una lunga
storia che non è stata solo calcistica, ma
anche e forse soprattutto di vita. Il neo
centrocampista del Brescia ha vissuto
giorni molto intensi da un punto di vista
emotivo. Si è calato subito nella sua
nuova realtà, ma il suo rapporto col
Cagliari non poteva terminare
nell’indifferenza.

I tifosi lo hanno inondato di messaggi
colmi di gratitudine, lui ha replicato con
una lettera aperta accorata nella quale ha
ricostruito tutte le tappe della sua storia
rossoblù tra gioie e dolori: «Il tempo è
volato via - si legge tra le tante cose - e
non me ne sono quasi accorto. In tutti
questi anni sono rimasto sempre lo
stesso, un ragazzo diventato uomo col
mio orgoglio, le mie paure, le mie forze».
E poi una sfilza di grazie. Senza che sia
mancato, tra le righe, un inno a quello
che è il suo presente e il suo futuro con il
Brescia: «Penso di poter fare ancora
qualcosa di importante, lo farò con
entusiasmo e rispetto dando sempre il
massimo come mi avete insegnato voi»
dice parlando ai cagliaritani, ma in fondo
anche ai bresciani. Dessena, ricomincia.

E siccome da bravo e puntiglioso
professionista quale è Daniele nulla
lascia al caso, neanche il suo «rito di
iniziazione» con le rondinelle lo è stato.
Partendo dal presupposto che il rito per
ogni nuovo consiste nell’alzarsi in piedi
su una sedia mentre si è tutti a tavola e
cantare davanti a staff e compagni, il
centrocampista ha scelto di esibirsi con
la hit di Adriamo Pappalardo,
«Ricominciamo».

Munito di maxi macina pepe
impugnato come un microfono, Dessena
ha dato tutto se stesso promettendo
dunque anche in musica «entusiasmo e
impegno».

Erica Bariselli · e.bariselli@giornaledibrescia.it

Berretti

Il tecnico della FeralpiSalò non
sente pressioni e intanto pensa
di passare alla difesa a quattro

Dessena, lettera ai tifosi del Cagliari con promessa al Brescia: «Entusiasmo»

«PENSO DI POTER FARE
QUALCOSA DI IMPORTANTE»

Triestina 1

FeralpiSalò 2

IL MESSAGGIO

Versione cantante. Daniele Dessena

Sul campo. Toscano è atteso da tre gare impegnative // FOTO NEWREPORTER

Serie C

Enrico Passerini

Toscano: «Vacanze
tranquille, concentrato
soltanto sul lavoro»

Verona
Dal Crotone
arriva Faraoni
L’Hellas ha chiuso
per l’arrivo del terzino
destro con la formula del
prestito con obbligo
di riscatto.

Spezia
Dal Parma ecco
l’attaccante Da Cruz
I liguri stanno per chiudere
per il prestito secco della
punta olandese già nel
mirino in estate e che era
anche nei radar del Brescia.

Primavera
Test con l’Albinoleffe:
2-0 per i seriani
Nel test con la squadra di C i
baby non hanno sfigurato.
Pavesi è riuscito a dar spazio
anche a tre allievi: Bariselli,
DalMiglio, Cappellano.

TRIESTINA Rossi, Ghiglia, Tosolini, Lubian (20'
st Antonio De Luca), Malandrino, Loschiavo,
Oliveri (33' st Pinessi), Panaro, Gubellini,
Crevatin (20' st Murano), Gozzerini (18'
Marzola). (Aiello De Luca, Wornecki, Dubaz,
Gherdina, La Camera, Fuligno). All. Princivalli

FERALPISALÒ Spezia, Prati, Menni, Faccioli,
Chimini, Menabò, Rigamonti, Lanza, Risatti,
Pinardi (12' st Tirelli), Opoku. ( Maccabiani,
Bianchi, Manenti, Beqiri, Messali, Valtulini). All.
Zenoni.

ARBITRO De Paoli di Udine.

RETI pt 27' Marzola; st 14' Opoku, 28' Risatti.

IN BREVE
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